
Sindacato

giovani che vivono oggi una realtà
complessa di inserimento sociale e
professionale.
La cosa non è scontata: perché princì-
pi e acquisizioni faticose di una gene-
razione devono essere significativi per
un’altra generazione? Come possono
entrare in relazione con esperienze di
vita e di lavoro inedite nel passato? E,
soprattutto, in una fase storica di for-
te individualizzazione, è possibile ri-
trovarsi sulla base di valori collettivi? 
Il movimento dei lavoratori ha avuto
un ruolo importante nella costruzione
della Costituzione italiana, ha ancora
una funzione fondamentale nella sua
piena applicazione, il rispetto di questa
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arche piccole e malmesse, dispo-
sitivi di protezione quasi sempre
inadeguati, tanto lavoro irrego-

lare, un sistema salariale che obbliga a
lavorare anche quando le condizioni
meteorologiche sono avverse, una nor-
mativa che ancora non si riesce ad ade-
guare alle moderne esigenze del setto-
re. È lo stato dell’arte della questione si-
curezza nel comparto della pesca. Pro-
prio per questo la Flai Cgil ha organizza-
to una campagna d’informazione e sen-
sibilizzazione (“La sicurezza sul lavoro
nel settore della pesca”) che, con uno
straordinario sforzo organizzativo sia

della struttura nazionale che di quelle
locali, toccherà, da qui al 2010, tutte le
marinerie italiane. Cinquanta incontri
nei porti con i lavoratori e le istituzioni
(quattordici dei quali si sono già svolti),
con un obiettivo preciso: “La nostra in-
tenzione – spiega Giovanni Mininni, re-
sponsabile del settore pesca Flai – è
quella d’incontrare il maggior numero
possibile di lavoratori, per informarli sui
rischi del lavoro in mare e sui dispositi-
vi normativi a oggi esistenti per il loro
settore”. Al termine di ciascun incontro
i rappresentanti della Flai lasciano ai la-
voratori, oltre a una guida europea alla
prevenzione degli incidenti in mare, un
paio di stivali a norma rispetto alle di-
sposizioni vigenti. “Un regalo simboli-
co, ma non solo – racconta Antonio Pu-
cillo, del dipartimento pesca Flai nazio-
nale –. I dispositivi di protezione che i
lavoratori hanno sono quasi sempre
inadeguati, spesso non pensati specifi-
camente per la pesca, ma provenienti
da altri settori e talvolta controprodu-
centi per il lavoro che essi svolgono ef-
fettivamente. Come si possono maneg-
giare reti da pesca con guanti da carpen-
tiere? Molti infortuni accadono proprio
per inadeguatezze di questo tipo”. No-
nostante se ne parli molto poco, l’Ilo col-
loca l’attività della pesca al secondo po-
sto tra quelle più pericolose, preceduta
solo dall’edilizia. Nel marzo del 2009 un
rapporto della Fao ha contato nel com-
parto ben 24.000 morti ogni anno nel
mondo.  �

Lunedì 29 giugno
BONARIA (TP)  – Tonnara di Bo-

naria Resort, Piazza Tonnara 1, ore 9.30

• Iniziativa Cgil Sicilia. Interviene Gu-

glielmo Epifani. 

AGRIGENTO – Teatro Pirandello, Piaz-

za Luigi Pirandello 1, ore 17 • Iniziativa

Cgil sui patti sociali.  Interviene Epifani. 

SERRAVALLE PISTOIESE (PT), ore 21 • 

“Dentro la crisi: dove va il sistema mani-

fatturiero italiano?” Interviene  Susan-

na Camusso.

Calendario
della settimana

Martedì 30 giugno
SERRAVALLE PISTOIESE(PT),

ore 18 • Presentazione del libro su Fe-

derico Caffè. Interviene Nicoletta

Rocchi.

ROMA,  SALA CONFERENZE PD, ore 10

•Convegno Quaderni di Rssu lavoro e

regole con Franceschini, Fammoni,

Megale, Podda, Solari e altri.

Siamo in alto mare
Pesca/Sicurezza
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O
gni qual volta si affron-
tano temi identitari si
pone il problema della
relazione tra storia e
memoria. 

I due termini, spesso richiamati in
forma congiunta, sono tra loro diver-
si: la storia offre la ricostruzione e la
rielaborazione del passato; la memo-
ria esprime la forma con la quale sin-
goli, gruppi, comunità, organizza-
zioni fanno i conti con il presente.
La memoria guarda il futuro, prepa-
ra ad affrontarlo, richiamandosi a va-
lori ritenuti propri suggerisce di pen-
sare alla possibilità di un progetto di
cambiamento. Per questo entra in
gioco l’identità.
Evocare il passato e pensare al pre-
sente significa motivare azioni, scel-
te, ideali, emozioni, difendere le ra-
gioni di un’adesione e un’apparte-
nenza, dare consistenza, in questo
caso, a un’idea di democrazia e di so-
cietà civile. 
C’è una dimensione politica molto al-
ta nella proposta culturale operata
dalla Cgil, nel lanciare un progetto di
formazione su questi temi per venti-
mila delegati e quadri. 
Ragionare su “Costituzione e lavoro”
significa, per il sindacato, considera-
re passaggi importanti della propria
esperienza. Va tuttavia precisato che
nell’azione proposta c’è un assunto
implicito: che il contenuto dato toc-
chi la sensibilità e trovi adesione in

Foto A. Cristini

Mercoledì 1° luglio
SERRAVALLE PISTOIESE(PT),

ore 18 • Faccia a faccia tra  Epifani e il

segretario del Pd, Dario Franceschini.

SERRAVALLE PISTOIESE (PT), ore

21.30 • Rappresentanza politica e rap-

presentanza sociale con Fabrizio So-

lari, Ferrero, Olivero e altri.

ROMA, CNEL, ore 10 • Presentazione

del libro Ediesse “Disabilità e lavoro”

con Epifani, Turco, Porcu, Casadio.

Venerdì 3 luglio
SERRAVALLE PISTOIESE(PT),

ore 16 • Crisi e immigrati con  Piccini-

ni, Martini, Morselli, Schiavella  e altri.

SERRAVALLE PISTOIESE(PT),  ore 21 •

“Sfide politiche ed egemonia cultura-

le” con Panini, Baron Crespo e altri.

Sabato 4 luglio
PERUGIA,  ore 10 • Iniziativa

Spi XVI festa LiberEtà. Intervengono

Epifani e Carla Cantone.

Domenica 5 luglio
SERRAVALLE PISTOIESE(PT),

ore 21,30 • Incontro con Pierluigi Ber-

sani e Agostino Megale.

Costituzione e lavoro,  le caratteristiche del progetto di formazione della Cgil per 20.000 quadri

I temi identitari della Cgil si richiamano a valori profondamente radicati

Tra storia, memoria, identità
Carta è essenziale per la tenuta sociale
del paese. Ma tutto questo come è vis-
suto e voluto dai giovani? Sono passa-
te poche settimane dall’inizio del pro-
getto. Seimila persone, quasi un terzo
di quelle previste, sono già entrate in
un processo di formazione, dando il se-
gno di un consenso ampio e diffuso.
Il numero sarà importante, soprattut-
to, se da questa partecipazione scatu-
riranno indicazioni sulle idee, sulle
volontà, sulle scelte di coloro che oggi
affrontano tutte le dimensioni dell’esi-
stenza. Spetterà ai più adulti ascolta-
re, capire e dialogare, per assumere
quindi una reale e piena responsabili-
tà verso la generazione futura.  �

SAUL MEGHNAGI

Presidente Isf

No alla repressione in Iran. La manifestazione unitaria di Roma davanti
all’Ambasciata del paese islamico. I sindacati italiani, insieme 
ad associazioni e movimenti, per la verifica del risultato elettorale
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